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ISTITUTO COMPRENSIVO DI BRISIGHELLA
PIAZZETTA PIANORI, 4 - 48013 BRISIGHELLA (RA)

Tel. 0546 81214
Fax 0546 80125 

e-mail: istcompbrisighella@racine.ra.it – PEC: RAIC80700A@PEC.ISTRUZIONE.it 
Cod. fisc.: 81001800390

Contrattazione integrativa d’Istituto

a.s.2013/2014
IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE
Il giorno  diciotto  del mese di febbraio, alle ore 13,30, nel locale della presidenza presso la sede dell’Istituto, si è effettuato l’incontro per discutere la seguente ipotesi di accordo finalizzato alla sottoscrizione del contratto integrativo di istituto
Per la parte pubblica:
Il Dirigente Scolastico pro-tempore 

d.ssa Carmelina Rocco         ___ F.to  Prof.ssa Carmelina Rocco ____ 

per la parte sindacale:
la  RSU:
Prof. Stefano  Bellavista
__________________________________ 

Sig.ra Tiziana Sangiorgi       __________________________________ 

Ins. Stefania Cattani           _______________________________​​​___
SINDACATI SCUOLA TERRITORIALI 

FLCCGIL:_____________________________
CISL SCUOLA:_________________________
UIL SCUOLA : _________________________
SNALS                _________________________
GILDA              _________________________​​_
Dichiarazione a verbale
I rappresentanti RSU dei sindacati FLC/CGIL, UIL e CISL non firmano il verbale con le seguenti motivazioni:

-  sono state escluse in contrattazione integrativa le materie di cui alle lettere h, i e l previste dall’art. 6 del CCNL del 29 novembre 2007 ed è stato applicato il D.Lv. n. 150/2009 e non è stato effettuato esame congiunto;

- la rappresentante UIL non condivide i criteri di ripartizione delle risorse del fondo di istituto per la componente ATA.
PARTE PRIMA - NORMATIVA
TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’Istituto Comprensivo  “O. Pazzi” di Brisighella, con contratto a tempo determinato ed indeterminato.
2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2013/14.
Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula ed hanno validità  fino alla 

stipula   del   successivo   contratto   integrativo, con   esclusione   del solo Titolo IV che 

3. avrà validità per il solo anno scolastico 2013/14. 
4. Il presente contratto  integrativo   d’Istituto   viene   predisposto   sulla   base   ed   entro   i   limiti previsti   dalla   normativa    vigente    e,  in  particolare   modo,    secondo    quanto    stabilito  dal D.Lgs.297/94, dal D.Lgs.165/01, come modificato dal D.lgs 150/09,dal D.Lgs. 141/2011 e dalla L.300/70,è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo tra le parti.

Art. 2 – Obiettivi e strumenti

Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità dell’amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività. Esso è improntato alla correttezza e trasparenza dei comportamenti. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

a) contrattazione collettiva: si svolge in ambito territoriale nazionale, regionale e a livello di istituzione scolastica, con le modalità, i tempi e le materie indicate agli articoli 4 e 6 del CCNL;

b) partecipazione: si articola negli istituti dell’informazione, della concertazione e delle intese; essa può prevedere, altresì, l’istituzione di commissioni paritetiche con finalità propositive, secondo le modalità indicate nell’articolo 5 del CCNL;

c) Interpretazione autentica;

Art. 3 – Oggetto della contrattazione integrativa

1. La contrattazione collettiva integrativa di istituto è finalizzata da incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte e garantendo l’informazione più ampia e il rispetto dei diritti a tutti i dipendenti.In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, senza oneri per l’Amministrazione.
2.La contrattazione integrativa si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative,essa non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione dell’Istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

Art.4 – Informazione preventiva
Il Dirigente fornisce l’informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione.

1. Ricevuta   l’informazione   preventiva,  la   RSU   e   le   OO.SS   hanno   facoltà   di   iniziare   una procedura di  concertazione;durante lo svolgimento   della   concertazione   il   Dirigente   Scolastico   non   assume   decisioni   unilaterali, salvo improrogabili scadenze amministrative.

Qualora la procedura di concertazione si concluda con un’intesa, essa ha valore vincolante per le parti. 

Art. 5 – Informazione successiva

1. Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b. verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

La   RSU   e   le   OO.SS, nell’esercizio   della   tutela   sindacale   di   ogni   lavoratore,hanno   titolo   a chiedere  l’informazione successiva su tutti gli atti e i  provvedimenti  amministrativi riguardanti   il  rapporto   di   lavoro,   in   nome   e   per   conto   dei  diretti   interessati;   hanno   altresì diritto   all’accesso  agli  atti,nei   casi  e  con    le  limitazioni    previste    dalla  Legge     241/90    e  successive modificazioni ed integrazioni e dal D.Lgs. n° 196/03 (Codice della Privacy). 

Art. 6 – Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario interpretare.

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro quindici giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 7 – Rapporti tra RSU e Dirigente

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente, qualora dovesse rinunciare a tale prerogativa, detta figura sarà individuata dal  restante personale in servizio.

2. Il Dirigente scolastico informa la  RSU  che   per  l’anno   scolastico    2013/14    il  monte    ore  previsto per i permessi sindacali è pari a 28 ore, 54 minuti (25 minuti e 30 secondi – moltiplicato per ogni dipendente con rapporto a tempo indeterminato -

3. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

4. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione, invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo.

5. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso.

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 8 – Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, situata in nell’atrio dell’istituto e sono responsabili dell’affissione in essa dei documenti relativi all’attività sindacale.

2. Ogni documento affisso alla bacheca deve essere chiaramente firmato dalla persona che lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale.

3. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale il locale situato al primo piano della sede dell’istituto, denominato “aula magna”, concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale.

4. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

5. Alla     RSU     e  alle   RSA,     nell’ambito     delle    materie    sindacali,    è  garantito     l’uso   del telefono,fax,internet,fotocopiatrice, il tutto per motivi sindacali.

Art. 9 – Permessi sindacali 

1. Per lo svolgimento delle loro funzioni , compresi gli incontri necessari all’espletamento delle relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica e per la partecipazione alle riunioni degli organismi statutari delle OO.SS. di cui all’art. 47, c.2 e 47 bis del D.lgs n. 29/’93 e successive modificazioni, le rappresentanze sindacali unitarie possono fruire di permessi sindacali con le modalità previste dalla normativa vigente e dal CCNQ del 20/11/’99.
2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.

3. La comunicazione di permesso sindacale è inviata formalmente al Dirigente Scolastico

a) dalle segreterie provinciali delle OO.SS. se trattasi di quote di permessi di loro competenza;

b) direttamente dalla R.S.U. se trattasi di quote di loro spettanza.

4. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione alla RSU. 

5. Spettano, inoltre, alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale, la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente . Ai permessi non retribuiti si applica l’art. 10, comma 6 del CCNQ del 07/08/1998.
Art. 10 – Accesso agli atti

1 La R.S.U. e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL Scuola hanno   

diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e   

 successiva, di cui all’art. 6 del C.C.N.L. del 29/11/’07.

2.Le organizzazioni sindacali, per il tramite dei rappresentanti nominati dalle rispettive segreterie provinciali e/o regionali,su espressa delega scritta degli interessati, hanno diritto di accesso a tutta la documentazione del procedimento che li riguarda.

3. La richiesta di accesso agli atti deve avvenire in forma scritta.  

Art.11 – Agibilità sindacale all’interno della scuola

1. Il Dirigente scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla R.S.U. e ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente contratto integrativo di Istituto di tutte le comunicazioni e di tutto il materiale che a queste viene inviato dalle rispettive strutture sindacali territoriali.

2. Al di fuori dell’orario di lezione alla R.S.U. e ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente contratto integrativo di Istituto è consentito di comunicare con il personale, per motivi di carattere sindacale, durante l’orario di servizio.

3. Al fine di garantire l’esercizio delle libertà sindacali, all’interno dell’Istituzione scolastica,il Dirigente scolastico, previo accordo con la R.S.U. e con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente contratto integrativo,predispone idonee misure organizzative, anche per quanto concerne l’uso di mezzi e strumenti tecnici in dotazione.

Art.12 – Assemblea in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di comparto, cui si rinvia integralmente.

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola.

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.La   scelta   espressa   non   è   più   revocabile   e   contribuisce   al   calcolo   del   monte   ore previsto dalle norme contrattuali per la suddetta finalità.  La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata nelle sede centrale la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, per cui n. 1 unità di personale ausiliario e n 1 unità di personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attività.La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi, tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione partendo dalla posizione ultima in graduatoria.
Art. 13 – Sciopero

1.In    conformità      all’art.2, comma      1   dell’accordo      Nazionale     del   settore    scuola    per l’attuazione della Legge 146/90,allegato al Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del 26/05/1999, nonché   degli   artt.   1   e   2   dell’Accordo   Integrativo   Nazionale   sottoscritto   in data    08/10/1999, le     parti   concordano  i  criteri  generali    per   la  determinazione  del contingente   di  personale   ATA   necessario   ad   assicurare   le   prestazioni   indispensabili   in caso di sciopero. 

2. Per garantire le prestazioni indispensabili riguardanti l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali, nonché per la predisposizione di atti relativi al trattamento economico del personale supplente, è indispensabile avere nella sede centrale la presenza delle seguenti figure professionali: 

§ N.° 1 assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa; 

§ N.° 1 collaboratore scolastico per ciascun plesso, per le attività connesse all’uso dei locali interessati, per l’apertura e le chiusura della scuola e la vigilanza sull’ingresso principale. 
3. La scelta del personale, che deve assicurare i servizi minimi essenziali, viene effettuata dal  DSGA, tenendo conto della disponibilità degli  interessati  e, se  non sufficiente, del criterio della rotazione secondo la posizione ultima in graduatoria. 

Art. 14 – Referendum
Prima della stipula del Contratto Integrativo di Istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica.

1. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il Dirigente assicura il necessario supporto materiale ed organizzativo.

Art. 15 – Riduzione orario  di lavoro a 35 ore settimanali

1. La riduzione dell’orario a 35 ore settimanali è disciplinato dall’art. 55 del vigente CCNL di comparto, ne hanno diritto  i lavoratori che prestano servizio nelle scuole con orario di servizio giornaliero superiore alle 10 ore per almeno tre giorni a settimana. Spettano quindi ai collaboratori scolastici dei plessi di scuola primaria di Brisighella e Fognano, dei plessi di scuola dell’infanzia  di Brisighella e di scuola secondaria di Brisighella  per complessivo n. di 9 personale 
TITOLO TERZO – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 16 – Collaborazione plurime del personale docente

1. Il Dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del vigente CCNL.

2. I relativi compensi sono a carico del FIS dell’istituzione scolastica che conferisce l’incarico.

Art. 17 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime del personale ATA

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente – sentito il DSGA – può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre l’orario d’obbligo.

2. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

3. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.

4. Per particolari attività il Dirigente – sentito il DSGA – può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del CCNL. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica presso cui sono effettuate tali attività.

TITOLO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 18 – Risorse 

1. Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa

b. stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA

c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR

d. eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

e. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro

f. eventuali contributi dei genitori

g. eventuali donazioni.

2. La disponibilità presunta del fondo di istituto per l’anno 2013/14, come da parametri individuati nei CCNL del personale, è determinata sulla base di punti di erogazione (sette plessi scolastici) e sulla base delle unità del personale docente e ATA in organico di diritto. L’economia del fondo di istituto  dell’anno scolastico scorso ammonta a euro 6.067,93 come da nota risultanze del Portale Amica. Dell’intera quota comprensiva della rimanenza a.s. 2013/14, tolta la quota fissa dell’indennità di direzione, sarà assegnata al personale ATA una percentuale pari al 24% e al personale docente la quota restante, tenuto conto che le ore eccedenti del personale docente in sostituzione di colleghi assenti vengono retribuite con un ulteriore fondo dedicato. L’economia delle ore eccedenti ammonta a euro 1.830,42. Non si destinano quote per retribuire progetti e attività non previste e non prevedibili. Il totale  delle risorse finanziarie disponibili per il presente contratto, oltre alle economie,  come da parametri fissati nell’intesa del 26 novembre 2013 ammonta ad  € 28.823,28 (lordo Dipendente)
CAPO II – UTILIZZAZIONE DEL FIS

Art. 19 – Attività finalizzate

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.

2. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.

3. Per il presente anno scolastico tali fondi (lordo dipendente) sono pari a:

a. Progetti (PON, POR, convenzioni, fondi delle famiglie…)


€                0

b. Misure art. 9 CCNL processo immigratorio




€        904,30

c. Funzioni strumentali al POF






€     3.086,19

d. Incarichi specifici del personale ATA





€     1.044,46

e. Progetto nazionale dispersione scolastica




€     1.745,52


Art. 20 – Finalizzazione e calcolo delle risorse del FIS

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.

2. Le risorse per l’a.s. 2013/14 sono  calcolate in base ai  parametri fissati dalle parti nell’intesa del 26 novembre 2013, comunicato dal Miur con note Prot. 8903/7885 del 03 dicembre 2013 e Prot.  9144 del 05 dicembre 2013 (predisposizione Programma Annuale 2014), comprensive degli oneri a carico dei dipendenti:
	
	4/12
	8/12

	Fondo di Istituto calcolato in base all’art. 85 CCNL 2007  come modificato dalla sequenza contrattuale siglata in data 8 aprile 2008
	€     7.683,14
	€     15.366,29

	Finanziamento funzioni strumentali
	€     1.028,74
	€       2.057,46

	Finanziamento incarichi specifici
	€        348,15
	€          696,31

	Finanziamento ore eccedenti in sostituzione colleghi assenti
	€        547,73
	€       1.095,46

	TOTALE
	€     9.607,76
	€     19.215,52

	Ore eccedenti pratica sportiva   (Nota Miur 7885 del 3 dicembre 2013
	€        641,69

	Economie pregresse Fondo Istituto 
(Nota Miur 1361 del 01.03.13)
	€     6.067,93

	Economie pregresse Funzioni Strumentali
	€            2,26

	Economie pregresse ore eccedenti sostituzione colleghi assenti 
	€     1.830,42


Art. 21 – Criteri per la suddivisione del Fondo dell’istituzione scolastica

1. Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 17, sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. A tal fine sono assegnati per le attività del personale docente € 19.894,79  e per le attività del personale ATA € 6.282,57 corrispondenti rispettivamente al 76% e al 24%  dell’ammontare complessivo dopo aver tolto la quota spettante come Indennità di Direzione al Dsga di € 2.970,00.

2. Non è istituito il fondo di riserva per il personale docente, mentre  per il personale Ata, un importo pari ad  € 755,00 già compreso in quello complessivo a disposizione, verrà utilizzato per far fronte a necessità non programmate di lavoro straordinario in quanto imprevedibili. 

3. Il fondo di riserva, se non utilizzato, confluisce nella dotazione finanziaria dell’anno successivo.
4. I fondi di cui all’art. 9 del CCNL, utilizzabili per la retribuzione del personale docente, assegnati con Nota Direttoriale n.1451 dell’11/02/2014, ammontanti a Euro 1200,00 lordo stato, sono stati destinati alle Scuole Primarie di Brisighella e di Fognano per il 48% e alla Scuola Secondaria nella misura del 52% e saranno utilizzate interamente entro il termine del corrente anno scolastico. Gli interventi alla Scuola Primaria, sulle classi prime e seconde, riguarderanno attività di rafforzamento dell’alfabetizzazione e ampliamento lessicale; alla Scuola Secondaria, saranno effettuati,sulle classi terze, interventi di   potenziamento linguistico e approfondimenti culturali, mentre, nelle classi prime saranno effettuati interventi miranti a rafforzare e consolidare le abilità linguistiche di base. 
Art. 22 – Stanziamenti

1. Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 24, sulla base della delibera del Consiglio d’istituto, di cui all’art. 88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito, come segue, tra le aree di attività di seguito specificate:

a. supporto al dirigente scolastico e al modello organizzativo (collaboratori del dirigente, figure di presidio ai plessi,    ecc.): € 7.612,50
	Attività Aggiuntiva non insegnamento 
	N. docenti
	N. ore assegnate

a € 17,50
	Importo lordo dipendente

	Collaboratori  Dirigente
	2
	50
	1.750,00

	Coordinatore di plesso (preposto sicurezza/Resp.le beni/resp.le Fumo)
	2

2
2
1
	45
35
15

25
	3.762,50

	Collegamento plessi e sede centrale
	3
	5
	262,50

	Responsabili primo intervento
	11
	2
	385,00

	Addetto al primo intervento sulla fiamma
	8
	3
	420,00

	Orario aggiuntivo per assistenza alunni scuolabus
	3

1
1
	6
9
3
	525,00

	R.S.L.
	1
	9
	157,50

	Responsabilità sorveglianza pomeridiana in uscita Infanzia
	2
	10
	350,00


b. supporto alla didattica (coordinatori di classe, coordinatori di dipartimento, responsabili dei laboratori, responsabili di ricerca e sviluppo, gruppi di lavoro e di progetto ecc.):  € 3.045,00

	Attività Aggiuntiva non insegnamento
	N. docenti
	N. ore assegnate

a € 17,50
	Importo lordo dipendente

	Coordinatori scuola secondaria
	2

6
	8
5
	805,00

	Coordinatore Infanzie
	1
	8
	140,00

	Referente Cinema
	1
	5
	87,50

	Responsabili biblioteche scolastiche
	3


	5

	262,50

	Commissione POF
	8

	4,5

	630,00

	Commissione Formazione
	3
	5
	262,50

	Commissione alunni stranieri
	4
	3
	210,00

	Gruppo di Progetto Orto
	6

	2

	210,00

	Referente Orientamento 
	25
	1
	437,50


c. supporto all’organizzazione della didattica (responsabile orientamento, responsabile integrazione disabili, responsabile integrazione alunni stranieri, responsabile formazione del personale, valutazione, laboratori informatici ecc.):   € 3.080,00  come funzioni strumentali  

	Funzioni Strumentali
	N. docenti
	Importo lordo dipendente

	Responsabile integrazione alunni stranieri
	1


	525,00

	Responsabile integrazione alunni disabili
	2
	700,00

	Responsabile sistema valutazione e monitoraggi; prove Invalsi, statistiche elaborazioni elettroniche, grafici, ecc..
	1


	630,00

	Responsabile laboratori informatici dell’istituto
	1


	612,50

	Coordinamento DSA-BES
	1
	612,50


La  differenza  di € 8,46 lordo dipendente viene utilizzata  per eventuali arrotondamenti.
d. progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa non curricolare:  € 2.030,00
	Attività aggiuntiva 
	N. docenti
	N. ore assegnate
	Importo lordo dipendente

	
	
	Lezione 

a € 35,00
	Progettazione

a € 17,50
	

	Laboratorio latino
	1
	18
	
	630,00

	Potenziamento Inglese (Ket)
	1
	20
	
	700,00

	Metodo Studio Fuerstein
	1
	20
	
	700,00


e. attività d’insegnamento (corsi di recupero, sportelli didattici, alfabetizzazione alunni stranieri, flessibilità oraria ecc): € 7.754,05:
	Attività aggiuntiva 
	N. docenti
	N. ore assegnate
	Note
	Importo lordo dipendente

	
	
	Lezione a € 35,00 
	Progettazione a € 17,50
	
	

	Corsi di recupero  in orario aggiuntivo
	1

1

2

1

1

1

2

1

1

2

3

1

1
	17

13

13

11

8

8

7

7

6

5

5

4

3
	4

4


	curricolare

curricolare

extracurricolare

extracurricolare

curricolare

extracurricolare curricolare

extracurricolare

extracurricolare

curricolare

curricolare

curricolare

curricolare
	5.110,00

	Attività
	N. docenti
	N. ore assegnate
	Note
	Importo lordo dipendente

	
	
	Lezione 

a € 35,00
	Progettazione a € 17,50
	
	

	Alfabetizzazione alunni stranieri (da fondo ministeriale di € 904,30 lordo dipendente)
	1

1
2
	9

4

6
	1

	Extracurricolare
Extracurricolare
curricolare
	892,50

	Attività
	N. docenti
	N. ore assegnate
	Note
	Importo lordo dipendente

	
	
	Lezione 

a € 35,00
	Progettazione a € 17,50
	
	

	Dispersione scolastica (da fondo ministeriale di € 1.745,52 lordo dipendente)
	1

1
1

3

1
	14

8

6

5

4
	1 (13,00)

1 (12,16)
	Extracurricolare
curricolare

curricolare

curricolare

curricolare
	1.752,52

	
	N. Ata
	Intensificazione
	Forfetario
	
	

	
	2
	2
	37,68
	
	


f. progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa  curricolare:  €  2.065,00
	Attività aggiuntiva 
	N. docenti
	N. ore assegnate
	Importo lordo dipendente 

	
	
	Lezione 

a € 35,00
	Progettazione

a € 17,50
	

	Il Piacere di Leggere 
	1

11
5


	
	1
4

3
	1.050,00

	Dalle Storie alla Storia
	1
2

	
	4

3
	175,00

	Inglese Scuola Infanzia
	2
	5
	
	350,00

	Shoah
	1
	8
	
	280,00

	Consiglio Comunale
	2
	2
	2
	210,00


Per un importo complessivo di € 19.862,50 come Fondo di Istituto, € 3.080,00 come Funzioni Strumentali per il personale docente, € 892,50 come fondo per alunni stranieri e € 1.745,52 per la dispersione scolastica. 

g. assegnazione di ore eccedenti in sostituzione di colleghi assenti :  €  3.473,61
	Attività
	Unità
	N. max ore assegnate
	Importo max lordo Stato

	Sostituzione colleghi assenti di Scuola Infanzia, primaria e Secondaria
	Scuola Sec.

Scuola Prim.

Scuola Inf

	107

21

10
	3.470,58


h. assegnazione di ore eccedenti per la pratica sportiva :  assegnate €  641,69
	Attività
	Unità
	N. max ore assegnate
	Importo max lordo Stato

	2 ore settimanali di gruppo sportivo per preparazione Giochi Sportivi come da Progetto presentato
	1

	25
	620,82


2. Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale ATA,  a ciascuna delle quali vengono assegnate le risorse specificate:

i. intensificazione del carico di lavoro per sostituzione di colleghi assenti:  € 1.310,00
	Profilo
	Unità
	N. max ore assegnate
	Importo max lordo dip.

	Assistenti Amministrativi
	2

1


	12
6
	435,00

	Collaboratori Scolastici
	10
	7
	875,00


Le ore non utilizzate allo scopo della sostituzione di colleghi assenti confluiscono nel fondo di riserva di cui all’art. 19, comma 2 per far fronte ad esigenze imprevedibili che necessitano di orario aggiuntivo.

j. assegnazione di incarichi al personale Assistente Amministrativo a supporto dell’amministrazione o della didattica :  € 1.522,50

	Attività
	Unità
	N. max ore assegnate
	Importo max lordo Stato

	Flessibilità orario di servizio e servizio di front office per utenza esterna
	3


	10
	435,00

	Supporto macro aree (registri elettronici, incarichi personale e supporto relazioni nei progetti)
	2

1
	15

25

	797,50

	Collaborazione con Dirigente Scolastico
	1
	20
	290,00


k. assegnazione di incarichi al personale Collaborazione Scolastico a supporto dell’amministrazione o della didattica :  € 2.100,00

	Attività
	Unità
	N. max ore assegnate
	Importo max lordo dip

	Gestione magazzino materiale presso la sede
	1


	15
	187,50

	Addetto al primo intervento sulla fiamma
	5

	3

	187,50

	Addetto Pronto Intervento
	1
	2
	25,00

	Servizio di portineria nella sede mista con asilo privato
	2


	15

	375,00

	Pulizia palestre in uso anche ad associazioni e utenti esterni
	4
4


	11
8


	950,00

	Supporto laboratori didattici infanzia
	3
	10
	375,00


l. assegnazione di incarichi al personale Collaborazione Scolastico a supporto del servizio alle famiglie e alle utenze esterne :  €  300,00

	Attività
	Unità
	N. max ore assegnate
	Importo max lordo Stato

	Sorveglianza alunni che a causa trasporto scolastico si trattengono nei locali scolastici oltre l’orario
	2


	12
	300,00


Per un importo complessivo di € 5.232,50 per il personale Ata. 

A questo importo aggiungendo  l’Indennità fissa di Direzione al Dsga di € 2.970,00 (corrispondente a 74 unità di organico di Diritto  x 30,00 euro + l’importo per gli istituti verticalizzati di € 750,00) e il fondo di riserva per l’eventuale lavoro straordinario (corrispondente a 15 ore per gli assistenti Amministrativi pari a € 217,50 e 43 ore pari a € 537,50 per i Collaboratori Scolastici)  e la parte variabile del sostituto del Dsga per € 290,00 si ottiene la somma spettante al personale Ata di € 9.247,50 (6.282,57 =24% + 2.970,00 Indennità Dsga, con una rimanenza di € 5,07). 

Art. 23 - Conferimento degli incarichi

1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento e le attività che devono essere rispettivamente svolte nell’anno scolastico 2013/14.

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti e sarà effettuata  tramite cedolino unico Portale NoiPa.

Art. 24 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA

1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.

2. Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al FIS, possono essere remunerate anche con recuperi compensativi, di norma fino ad un massimo di giorni 100, compatibilmente con le esigenze di servizio. Nel conto personale di ogni lavoratore, denominato banca delle ore, vengono accreditati tutti i  periodi eccedenti l’orario di  lavoro previsti dal CCNL e dalla contrattazione e vengono addebitati invece i recuperi per permessi brevi, i recuperi per la chiusura nei prefestivi e i prelievi per le esigenze personali. Ogni unità di personale dovrà comunque assicurare la permanenza in servizio di almeno una settimana di lavoro nei mesi di luglio e agosto, esclusi i periodi di assenza per malattia. 

Art. 25 - Incarichi specifici

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica.

2. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:

· comprovata professionalità specifica 

· disponibilità degli interessati

· anzianità di servizio

· Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono destinate per il 100% a corrispondere un compenso base, così fissato:
· € 1.037,50  per n. 7 unità di collaboratori scolastici a T.D. o di ruolo ma senza ex art. 7 :

	Attività
	Unità
	N. max ore assegnate
	Importo max

	Assistenza alunni disabili
	5

	12
	750,00

	Assistenza nelle scuole dell’infanzia
	1
1
	14
9
	287,50


Al rimanente personale a T.I risultano attribuiti i benefici economici di cui all’art. 50 del CCNL 2006/09.

Art. 26 – Funzioni Miste

1. I compensi per le funzioni miste sono altresì contrattati con il Comune e sono al momento così formalizzati per complessivi € 1.700,00 lordo dipendente:

- Funzioni di distribuzione merenda nel plesso di Scuola Primaria di Brisighella per un compenso complessivo lordo dipendente  per n. 2,50  unità di collaboratori scolastici di €  500,00

- Funzioni di  distribuzione merenda nel plesso di Scuola Primaria di Fognano per un compenso   

  complessivo lordo dipendente  per n. 2,50  unità di collaboratori scolastici di €  500,00;

- Funzione di  distribuzione merenda nel plesso di Scuola dell’Infanzia di   Brisighella  per n. 2 unità 

  di personale scolastico di € 500,00;
· Funzioni di distribuzione merenda nel plesso di Scuola Infanzia di San Martino  per un compenso
      complessivo lordo dipendente  per n. 1  unità di collaboratore scolastico di €  200,00

TITOLO QUINTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
Art. 27 – Campo di applicazione

1.Il presente contratto integrativo viene predisposto sulla base e entro i limiti previsti dalla normativa vigente, in particolar modo dal D.lgs n. 165/01, dalla L. 300/70, dal D.lgs n. 81/08 e dal CCNL scuola 24/7/03, dal CCDN scuola 20/06/03 dal CCNL scuola 4/8/95.

2.Rispetto a quanto non espressamente indicato la normativa di riferimento in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuale di cui al comma precedente.

3.I soggetti tutelati sono tutti coloro che prestano servizio a qualsiasi titolo; ad essi sono equiparati tutti gli studenti della scuola per i quali i programmi e le attività di insegnamento prevedono l’uso di laboratori, apparecchi,strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali,sono inclusi anche gli studenti e il personale presente a scuola per lo svolgimento di iniziative complementari previste nel POF.

4.Gli studenti non sono  numericamente computati nel numero del personale impegnato presso l’istituzione scolastica, mentre sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge  per la gestione e la revisione annuale del piano di emergenza.

5. Sono altresì tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali della scuola, si trovino all’interno di essa.

Art. 28 – Obblighi in materi di sicurezza del Dirigente scolastico
1.Il dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro ai sensi del D.M. n. 292/96, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza:

a) Valutazione dei rischi esistenti;

b) Adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali,apparecchiature, videoterminali;

c) Designazione del personale incaricato di attuazione delle misure;

d) Informazione e formazione rivolti a studenti e al personale scolastico; i contenuti minimi della formazione sono quelli individuati  dal D.I. n. 16/97

Art. n. 29 – Servizio di prevenzione e protezione

1. Nell’unità scolastica il Dirigente scolastico organizza il Servizio di prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza,una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola.

2. I lavoratori designati devono essere in numero sufficiente,disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati, essi non possono subire pregiudizio  a causa dell’attività svolta nell’espletamento di tale incarico.

3. Il Dirigente scolastico indice almeno una volta all’anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi alla quale partecipano lo stesso Dirigente,o un suo rappresentante,il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il medico competente,il rappresentante dei lavoratori della sicurezza.

4. La riunione ha carattere consultivo, nel corso della riunione il Dirigente sottopone all’esame dei partecipanti il documento della sicurezza,l’idoneità dei mezzi di protezione individuale,i programmi di informazione e formazione

Art. 30 - Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)

1. Il RSPP è designato dal Dirigente tra il personale docente a condizione che assicuri le necessarie competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione ovvero all’esterno, in caso non vi sia tale possibilità o non sussista il requisito del rapporto di fiducia professionale.

2. Essendo scaduta al 31/12/2013 la Convenzione  triennale con l’Unione dei Comuni dell’Appennino Faentino, a cui la scuola aderiva, ed essendoci la necessità di individuare tale figura all’esterno, è stata avviata la procedura, ai sensi del D.lgs 163/’06, per l’aggiudicazione del servizio,nel frattempo,per garantire la continuità si è provveduto alla proroga del servizio con la ditta già aggiudicataria.  
Art. n. 31 – Sorveglianza sanitaria
1.I lavoratori addetti ad attività per i quali il documento di valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria la cui modalità può essere concordata con  l’ASL o altra struttura pubblica, individuando il medico tra quelli competenti in medicina del lavoro.
Art. n. 32 – Rapporti con gli enti proprietari
1.Per gli interventi di tipo strutturale e impiantistico viene rivolta formale richiesta di adempimento all’ente proprietario,  in caso di pericolo grave e imminente il Dirigente adotta i provvedimenti di emergenza resi necessari dalla contingenza ed informa tempestivamente l’ente locale proprietario il quale, in seguito a tele richiesta, diventa responsabile ai fini delle sicurezza.

Art. 33- Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art. 34 - Le figure sensibili

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure:

· addetto al primo soccorso

· addetto al primo intervento sulla fiamma

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie che sono appositamente formate attraverso specifico corso.
3. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il coordinamento del RSPP.

4. Alle figure sensibili viene destinato un budget complessivo pari a € 1017,50, gravante sul Fondo dell’istituzione scolastica, come dettagliato nell’Art.22.

Art. 35 – Tutela della salute e sicurezza nell’ambiente di lavoro - mobbing

1. Si ritiene indispensabile interpretare in senso estensivo l’art. 2087 del c.c. che sancisce l’obbligo dell’impresa ad adottare tutte le misure necessarie a tutelare “l’integrità fisica e la personalità morale” dei prestatori di lavoro;

2. Si intende considerare oggetto di disciplina prevenzionistica l’adozione di cautele diverse riferite a situazioni, condotte, atteggiamenti che possano produrre discriminazione, disagio, emarginazione messi in atto da singole unità di personale ovvero da più dipendenti, dal Dirigente Scolastico o dal DSGA, ovvero ancora da genitori di alunni nei confronti del personale della Scuola o di scolari;

TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 36 – Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto alla disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente utilizza il fondo di riserva di cui all’art. 25, comma 2.

2. In caso di esaurimento del fondo di riserva, il Dirigente – ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001 – può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole contrattuali dalle quali derivino oneri di spesa.

3. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

1. Art. 37 – Natura premiale della retribuzione accessoria

2. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica.

3. Si prevede una verifica intermedia entro il mese di maggio sull’effettivo utilizzo delle risorse impegnate, al fine di poter supportare le necessità che sopravvengono durante l’anno.

4. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

5. In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi attesi e comunque non superiore al 50 % di quanto previsto inizialmente.
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